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Direzione Didattica
Tradate- Ceppine

a.s. 2011/2012

PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA

La sede della dirigenza è in Via Manzoni, 21 – TRADATE.

Tel. 0331 841777/860539 – Fax 0331 841021

E-mail: VAEE10300Q@istruzione.it
Web site: www.direzionedidatticatradate.it
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Scuola dell’infanzia “G. Rodari” 

Via Rossini - Tradate

0331 844590
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Scuola Primaria “A. Rosmini” 

Via Rossini - Tradate

0331 842374
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Scuola Primaria“C.Battisti”
Via Manzoni, 21 - Tradate

0331 841777



	Scuola ospedaliera
Presso presidio ospedaliero “Galmarini” di Tradate

Unità operativa di pediatria

Piazza A. Zanaboni – Tradate

0331 817111

	

	 Gli uffici di segreteria si trovano presso la sede di Dirigenza (scuola primaria C. Battisti) in via Manzoni, 21.

 Gli orari di ricevimento del pubblico sono:    

MATTINO dal lunedì al venerdì dalle 8,00 alle 9,00  e dalle 12,30 alle 13,30

POMERIGGIO  giovedì dalle 15,00 alle 16,30
SABATO: chiuso

L’Ufficio è aperto ogni sabato nei mesi di settembre e giugno e nel periodo delle iscrizioni(ore 8.30- 12)



	La Dirigente Scolastica riceve su appuntamento

	I Docenti ricevono secondo le modalità comunicate agli alunni


La Direzione didattica è diretta dalla Prof.ssa Maria Luisa Frontini

La Presidente del Consiglio di Circolo è la sig.ra Roberta Porretti

Dati sulla nostra scuola

	Scuola dell’infanzia “G. Rodari” 

 Piazza Cortellezzi

· Alunni 111

· Sezioni 4

· Docenti 10

Docenti coordinatrici: 

Granelli M. – Longo M.

	Scuola Primaria “A.Rosmini”

Via Rossini

· Alunni 149

· Classi 8

· Docenti 15 (di cui 2 in comune con altri plessi)

Docente coordinatrice: 

tutte le insegnanti a turno
	Scuola Primaria “ C.Battisti”

Via Manzoni

· Alunni  315

· Classi 15

· Docenti 27 (di cui 2 in comune con altri plessi)

Docente coordinatrice: 

Diani Anna Grazia
	Scuola ospedaliera

· Alunni: frequenza variabile 

· Pluriclasse unica

· Docenti 2 (di cui 1 in comune con plesso “Rosmini” per religione cattolica)

Docente responsabile: 

Rappo M. Denise
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La segreteria

La segreteria in sede di Dirigenza è composta da:

· 1 Direttore dei servizi amministrativi  DSGA Viola Monteduro

· 3 Assistenti Amministrativi 

· 10 Collaboratori scolastici

Staff di direzione

Lo staff di direzione è formato da:

· La Dirigente Scolastica, Prof.ssa Maria Luisa Frontini

· I Docenti Coordinatori  dei plessi 

· La docente collaboratrice con funzioni vicarie: ins. Ceriani  Mariagrazia   

Le funzioni strumentali
 al piano dell’offerta formativa

· Coordinamento interventi area disagio e disabilità: Bandera Maria Franca
· Coordinamento interventi a supporto alunni con D.S.A./  referente CTRH :  Cremona M. Grazia
· Interventi a favore degli alunni di lingua nativa non italiana: Badioni Silvia
· Coordinamento nuove tecnologie: Diani Anna
· Coordinamento curricolo e valutazione: De Nicolo Anna
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Prospetto incarichi a.s. 2011/2012
	Incarico /compiti
	Rodari
	Battisti
	Rosmini

	Coordinamento generale di plesso

Presidenza Consiglio di interclasse/ intersezione. 

Supervisione operazioni per elezioni Consiglio di interclasse/intersezione.

Rapporti  generali scuola-famiglia (avvisi, comunicazioni varie di plesso; calendarizzazione assemblee e colloqui generali; trattazione eventuali problematiche, che non siano da riservare al Dirigente).

Coordinamento riunioni docenti di plesso.

Formulazione /segnalazione eventuali necessità /proposte del plesso.

Piano utilizzo spazi comuni (palestra, sala video…).

Partecipazione a periodici incontri  di “staff” (Dirigente e coordinatori di plesso) nei momenti in cui occorra pianificare proposte comuni o adempimenti  (indicativamente: 4-5 volte all’anno).


	LONGO 

GRANELLI 
	DIANI
	A rotazione su base

mensile, a partire da 

settembre:

SUIGO

MARTEGANI

RESTELLI

IMPERIALI

PRETARI

RAVAZZANI

ALDIZIO

PANTEGHINI

RABOLINI

TAGLIORETTI

	Coordinamento organizzativo

Stesura piano disponibilità orarie dei docenti per sostituzioni (compresenze; disponibilità per ore eccedenti).

Organizzazione sostituzioni di docenti assenti, nel caso in cui non vi sia il/la supplente (compito da svolgere d’intesa con il coordinatore del servizio mensa).

Diffusione circolari; archiviazione avvisi.

Consegna documentazione generale a docenti e collaboratori scolastici, su richiesta dell’Ufficio (firme per ricevuta,ecc.).
Ritiro e consegna corrispondenza varia relativa al plesso.

	LONGO

GRANELLI
	GHIRIMOLDI

BROGGI L.
	NUCERA

	Coordinamento mensa

Definizione del piano per l’assistenza educativa alla mensa (formazione gruppi alunni; abbinamento docenti; utilizzo spazi); turnazione docenti /assistenti , d’intesa con il coordinatore organizzativo per la sostituzione degli eventuali assenti.

	COMPAGNONI


	ZAFFARONI
	NUCERA


	Incarico /compiti
	Rodari
	Battisti
	Rosmini

	Responsabile laboratorio di informatica

Presa in consegna macchine e materiali.

Revisione periodica funzionalità laboratorio.
Segnalazione necessità (materiali; interventi…).

Coordinamento turni per utilizzo laboratorio.

Messa a punto e notifica del regolamento interno per l’accesso e per l’uso del laboratorio.


	
	LAMON
	PRETARI

	Responsabile biblioteca

Presa in consegna libri e riviste; catalogazione.

Revisione periodica del materiale librario.

Regolamentazione interna per l’accesso alla biblioteca  e per la sua fruizione.

Segnalazione necessità (acquisti,      interventi…).

	
	BANDERA
	MARTEGANI

	Responsabile sussidi

Presa in consegna  sussidi; registrazione.

Revisione periodica dei beni.

Regolamentazione interna per l’uso dei sussidi.

Segnalazione necessità (acquisti, interventi…).


	FERRARIO
	BANDERA
	RESTELLI


        I genitori

La Direzione Didattica favorisce un’attiva partecipazione dei genitori a fianco dei docenti nel cercare di dare le migliori risposte alla richiesta educativa e formativa. 

Questa collaborazione si sviluppa con l’impegno e la partecipazione nei ruoli e negli ambiti che la normativa scolastica attribuisce ai genitori quali la rappresentanza nei consigli di interclasse, di intersezione e nel Consiglio di Circolo.

I genitori degli alunni nuovi iscritti sono chiamati a sottoscrivere, unitamente ai docenti, il Patto educativo di corresponsabilità.

La scuola favorisce la viva partecipazione dei genitori a livello personale e sostiene la nascita di aggregazioni, che possano fornire arricchimento alla proposta formativa e didattica.

In particolare si fa riferimento al Comitato Genitori “Insieme per la scuola”.

Sito Internet http://xoomer.alice.it/insiemeperlascuola/ 

e-mail: insiemeperlascuola@alice.it
La scuola si avvale della collaborazione volontaria dei genitori per proporre svariate iniziative, come interventi di genitori esperti per la trattazione di specifiche tematiche nelle classi, o per l’organizzazione di feste e manifestazioni.
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I principi fondamentali
La scuola ha il compito di offrire un progetto educativo e culturale attento ai “bisogni”, ma anche agli “obblighi” formativi in un percorso in cui ciascuno trovi una sua collocazione 

· nel rispetto di valori comuni, 

· nell’acquisizione di conoscenze e di abilità, 

· nel rispetto dei diritti e delle capacità di ognuno.

I principi generali a cui questa scuola si ispira sono:

· la solidarietà e la tolleranza, quali elementi indispensabili alla civiltà contemporanea, che si sviluppa in forme di integrazione culturale, che vedono la diversità come fattore di arricchimento;

· la partecipazione,  nell’ interesse di ciascuno di imparare a gestire in prima persona il proprio mondo e il proprio futuro;

· l’arricchimento della cultura, che serve per conoscere se stessi e per acquisire la consapevolezza delle radici che ci legano alla tradizione, alla nostra storia e allo sviluppo della civiltà, attraverso lo studio, che è un principio costitutivo dell’educazione ed uno strumento indispensabile per la formazione e lo sviluppo dell’intelligenza;

· la funzionalità, l’efficacia e la trasparenza, per garantire la piena realizzazione dei principi a cui la scuola intende conformarsi e delle azioni e dei progetti formativi da realizzare.

Traguardi formativi generali
La scuola dell’infanzia e la scuola primaria perseguono lo sviluppo delle seguenti competenze generali declinandole ciascuna a seconda dell’età degli alunni e delle specificità formative.

· Partecipazione
· Prestare attenzione continua alle attività della classe. 

· Essere capace di concentrazione prolungata (ascoltare con interesse).

· Intervenire in modo pertinente e con ordine.

· Interagire in modo costruttivo all’interno del territorio in cui si vive. 

· Impegno
· Essere consapevole e disponibile nell’assunzione di impegni. 

· Portare tutto il materiale necessario per lo svolgimento delle lezioni e averne cura. 

· Eseguire regolarmente le consegne in modo completo e ordinato.

· Collaborazione con gli altri

· Essere disponibili all’ascolto.

· Accettare punti di vista diversi dai propri.

· Saper agire di comune accordo nelle attività proposte.

· Sapersi confrontare con gli altri.

· Metodo e autonomia

· Organizzare autonomamente gli strumenti e i supporti allo studio ( diario, quaderni, libri…).

· Programmare, organizzare e portare a termine le attività in base al grado di autonomia  personale acquisito.

· Imparare a riflettere sulle esperienze vissute anche con l’aiuto dell’insegnante.

· Acquisire i saperi irrinunciabili di base attraverso le diverse discipline.

· Comportamento
· Rispettare il regolamento scolastico. 

· Imparare a gestire i propri stati emozionali e ad esprimerli in modo opportuno ( autocontrollo). 

· Partecipare in modo costruttivo alla vita della scuola, evitando di assumere atteggiamenti provocatori di rifiuto,     di indifferenza e di intolleranza.

· Imparare a valutare le conseguenze delle proprie azioni. 

· Rispettare gli arredi scolastici e il materiale dei compagni.

· Divenire consapevoli dei comportamenti appropriati a tutela della propria e altrui incolumità e agire di 
· conseguenza.

Il curricolo
Nella scuola dell’infanzia le attività educative sono organizzate attorno ai “campi di esperienza”:

· il sé e l’altro (le grandi domande, il senso morale, il vivere insieme)

· il corpo in movimento (identità, autonomia, salute)

· i discorsi e le parole (comunicazioni, lingua, cultura)

· linguaggi, creatività, espressione (gestualità, arte, musica, multimedialità)

· la conoscenza del mondo (ordine, misura, spazio, tempo, natura)

La scuola, nell’ambito della propria autonomia didattica, articola i campi di esperienza al fine di favorire il percorso educativo di ciascun bambino, aiutandolo a orientarsi  nella molteplicità delle esperienze.

Nella scuola primaria, il curricolo è organizzato attorno alle seguenti discipline:

· italiano; inglese; arte e immagine; musica; corpo, movimento e sport; storia e geografia; matematica; tecnologia (con informatica); scienze naturali e sperimentali; religione cattolica.

I docenti declinano gli obiettivi di apprendimento desunti dalle Indicazioni nazionali secondo le concrete situazioni delle classi, affinché gli alunni maturino effettive competenze, significative per la loro crescita sul piano personale e sociale.

A tal fine trovano spazio, attraverso il criterio della flessibilità, vari progetti a carattere trasversale, che coinvolgono molteplici abilità  e conoscenze, e si sviluppano prevalentemente con modalità laboratoriali.

Valutazione degli alunni
Agli insegnanti competono la responsabilità della valutazione e la cura della documentazione didattica, nonché la scelta dei relativi strumenti nel quadro dei criteri deliberati dal Collegio dei docenti.
La valutazione precede, accompagna e segue i percorsi curricolari. Assume una funzione formativa di accompagnamento dei processi di apprendimento seguendo   il bambino negli ambiti affettivo-relazionale-motorio e cognitivo, ricostruendone così “l’aspetto storico”.

Per la scuola dell’infanzia si ritiene indispensabile continuare ad utilizzare quale strumento di valutazione il Portfolio, che somma la valutazione dei tre anni di permanenza nella scuola dei bambini e che permette di rilevare i progressi e le competenze conseguite. 

Per la scuola primaria i docenti predispongono specifici strumenti per la valutazione degli apprendimenti e del comportamento degli alunni, secondo principi di omogeneità, trasparenza ed equità. 

La valutazione degli apprendimenti è effettuata mediante l’attribuzione di un voto numerico espresso in decimi ed è illustrata mediante un giudizio complessivo (di fine quadrimestre o di fine anno) che evidenzia gli aspetti trasversali, relativi al  livello di maturazione raggiunto dall’alunno.

La valutazione del comportamento è espressa con un giudizio.

Al termine della classe seconda e della classe quinta, gli alunni svolgono le prove stabilite dall’INVALSI a livello nazionale per la rilevazione degli apprendimenti in ambito linguistico e logico-matematico.

Al termine della classe quinta, oltre alla scheda di valutazione, gli insegnanti rilasciano anche un modello nel quale vengono attestate le competenze raggiunte dai singoli alunni nelle varie materie.
Alunni con necessità educative specifiche
· Alunni diversamente abili.

Il Collegio dei docenti ha adottato le Linee progettuali che la scuola si impegna a seguire per l’integrazione degli alunni diversamente abili, facendo proprio il documento predisposto dal Gruppo di lavoro di Circolo per l’handicap.

Offrendo agli alunni diversamente abili ogni possibile opportunità formativa, la scuola si propone l’obiettivo di consentire a ciascuno il pieno sviluppo delle proprie potenzialità.
· Nell’assegnazione dei docenti alle classi, nella formulazione degli orari e dei criteri di utilizzo delle risorse disponibili (spazi e attrezzature) l’istituzione scolastica presta particolare attenzione alle classi e alle sezioni in cui sono inseriti alunni in situazione di handicap. 

· Per ciascun alunno in situazione di handicap, la scuola, in collaborazione con la famiglia e con gli specialisti del servizio territoriale di Neuropsichiatria Infantile, predispone un apposito “progetto educativo individualizzato”, coordinato dalla psicopedagogista.

· Le attività di integrazione e il conseguente intervento degli operatori e dei docenti specializzati riguardano tutta la classe o tutto il gruppo in cui è inserito l’alunno diversamente abile. Nella scelta delle attività da proporre si pone attenzione a consentire la partecipazione di tutti gli alunni.

· Il compito dell’insegnante assegnato alle attività di sostegno si svolge in modo flessibile, anche mediante l’interscambio dei ruoli con i docenti curricolari, allo scopo di realizzare con maggior efficacia l’obiettivo dell’integrazione del gruppo docente.

· Per necessità specifiche di supporto, consulenza e formazione, la scuola si avvale del Centro Territoriale Risorse per l’Handicap (CTRH) operante presso l’Istituto comprensivo di Vedano Olona, con cui la nostra scuola è in rete.

· Alunni con disturbi specifici dell’apprendimento.

Per gli alunni che presentino difficoltà specifiche dell’apprendimento  regolarmente diagnosticate (dislessia, disgrafia, discalculia, disturbi misti), la scuola adotta le misure didattiche di supporto previste dalla normativa e specificate nel Piano Didattico Personalizzato (didattica individualizzata, introduzione di strumenti compensativi e/o dispensativi, valutazione personalizzata ).

· Alunni che necessitano di istruzione domiciliare.

Per gli alunni colpiti da gravi patologie o impediti dal frequentare la scuola per motivi di salute per almeno 30 giorni, la scuola si impegna, previa richiesta medica e col consenso dei genitori, a progettare percorsi personalizzati di istruzione domiciliare ai sensi delle norme vigenti, utilizzando gli appositi fondi ministeriali, integrati da altre risorse disponibili, a partire dai fondi annualmente assegnati per l’arricchimento dell’offerta formativa (L. 440/97).

I docenti da impiegare nei singoli progetti saranno individuati prioritariamente fra i docenti della classe cui appartiene l’alunno/a interessato/a.
· Alunni di lingua nativa non italiana.
L’inserimento e l’integrazione degli alunni di lingua nativa non italiana avvengono in conformità al Progetto approvato dal Collegio docenti su proposta della specifica Commissione di lavoro.

Allo scopo di favorire la frequenza e l’integrazione scolastica degli alunni stranieri, la Direzione Didattica si impegna a realizzare iniziative volte a

· creare un clima di accoglienza tale da ridurre al minimo nel bambino la percezione della sua distanza dal gruppo; 

· facilitare l’apprendimento linguistico, anche mediante attività aggiuntive di insegnamento organizzate su due livelli: a) apprendimento dell’italiano per comunicare; b) apprendimento dell’italiano per studiare.

La presenza nella scuola di alunni stranieri rappresenta un’occasione importante per favorire fra adulti e bambini la diffusione dei valori di tolleranza e solidarietà. 

Per le attività relative all’integrazione degli alunni di cui sopra, la Direzione didattica. lavora in rete con l’Istituto comprensivo “Galileo Galilei” e si avvale della collaborazione dei Servizi di Mediazione linguistica offerti dal Piano di zona del Distretto.

Viene inoltre valorizzata la collaborazione con Enti e Associazioni del territorio che, a vario titolo, si occupano di minori stranieri (Petali dal mondo, Aquilone, Rotary …).

La Direzione didattica, unitamente all’Istituto comprensivo “G. Galilei”, offre alle alunne e agli alunni di lingua araba la possibilità di frequentare, in orario aggiuntivo, un corso di arabo e cultura marocchina, tenuto da un docente madrelingua, assegnato dal  Marocco  in accordo con il Governo italiano. 

Alunni che non si avvalgono dell’insegnamento
 della religione cattolica.
Gli alunni che non si avvalgono dell’insegnamento della religione cattolica sono seguiti, negli orari in cui viene impartito tale insegnamento nelle rispettive classi, da altri docenti a disposizione del plesso.

Nel corrente anno scolastico sono stati organizzati per la scuola primaria n. 15 gruppi di alunni che, in alternativa alla religione cattolica, svolgono attività di studio assistito, usufruendo in tal modo di n. 30 ore settimanali di insegnamento.

Nella scuola dell’infanzia, i bambini che non si avvalgono dell’insegnamento della religione cattolica sono seguiti dall’insegnante di sezione, negli orari in cui è presente la specialista di religione.


Le commissioni di lavoro

Allo scopo di analizzare specifiche tematiche e di formulare proposte documentate, all’interno del Circolo operano diverse Commissioni di lavoro.

Analogamente, i singoli progetti sono seguiti dai docenti referenti designati dal Collegio.

Commissioni e referenti di Circolo
	COMMISSIONI
	DOCENTI          PARTECIPANTI
	REFERENTI DI PLESSO

	
	     Battisti +  sez.Ospedaliera
	        Rosmini
	      Rodari
	Compiti:

-far circolare le informazioni e gli avvisi;

- ricevere e divulgare materiale da / per la Commissione ;

-tenere i contatti  con i referenti degli altri plessi;

-raccogliere eventuali dati occorrenti.

	GRUPPO DI LAVORO PER L’ HANDICAP (GLH)
	Bandera

Alfieri

Castiglioni

Amodeo

De Nicolo

Papa

Tutti i docenti di sostegno
	Ravazzani

Cremona

Tutti i docenti di sostegno
	Ferrario

Tutti i docenti di sostegno
	Bandera 

Cremona 

Ferrario

	INTEGRAZIONE ALUNNI DI LINGUA NATIVA NON ITALIANA
	Badioni

Ghirimoldi

Broggi L.

Serafini

De Nicolo
	Nucera


	Iudica 

Esposito
	Badioni

Nucera

Iudica

	 COMMISSIONE 

MENSA
(n° 1componente effettivo+n°1 componente supplente)
	Serafini

(Bresolin supplente)
	Panteghini

( Imperiali- supplente )
	Compagnoni

(Calasso – supplente)
	Serafini 

Panteghini

Compagnoni

	CONTINUITA’ 

scuola dell’ infanzia/ scuola primaria/

(aspetti organizzativi)
	Diani

Zaffaroni

Ghirimoldi

Castiglioni
	Aldizio


	Ferrario

Longo
	Oleotti

Aldizio

Ferrario/ Longo

	CONTINUITA’ SCUOLA PRIMARIA/ SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO

(aspetti organizzativi)
	Diani

Zaffaroni

Ghirimoldi

Castiglioni
	Nucera


	
	Nucera




	COMMISSIONI
	DOCENTI          PARTECIPANTI
	REFERENTI DI PLESSO

	CONTINUITA’

CURRICOLARE:

raccordo scuola infanzia / scuola primaria 
(tavolo di lavoro)
	Amodeo

Diani

Ghirimoldi

Oleotti

Zaffaroni
	Pretari

Panteghini
	Ferrario

Longo

Baroni 

Granelli
	Pretari

	CONTINUITA’

CURRICOLARE:

raccordo scuola primaria/ secondaria di 1° grado

(tavolo di lavoro)
	Sprio

Diani

Lamon
	Martegani


	
	Martegani

	COMMISSIONE 

POF
	Frigo

Natale

Amodeo

De Nicolo
	Martegani


	Granelli
	Martegani

Granelli

	EDUCAZIONE ALLA SALUTE


	Ceriani

Badioni

Frigo

Rappo
	Ravazzani


	Iudica

Compagnoni


	Rappo

	PROMOZIONE CULTURA DELLA SICUREZZA
	Frigo

Natale

Papa
	Restelli


	Granelli
	Restelli

Granelli

	COMMISSIONE TECNICA PER LA VALUTAZIONE PROGETTI
	Bandera 

Vanerio

Ceriani
	Pretari
	Sassi

Baroni
	

	COMMISSIONE TECNICA PER VALUTAZIONE ACQUISTO DI BENI
	Broggi L.

Bandera

Ceriani
	Restelli
	 Sassi
	

	WEB MASTER

PROGETTO

   “SPORT SI PUÒ”
REFERENTE TAVOLO ASVA SU DISAGIO


	                                                                               Diani

                                                                               De Nicolo

                                                                               Rappo




REFERENTI PROGETTI
Scuola primaria A.s. 2011/2012
	Progetto
	        BATTISTI
	ROSMINI

	Biblioteca


	BADIONI


	ALDIZIO



	Parco Pineta


	//
	RABOLINI



	Ospedale Amico


	RAPPO

	La salute di mano in mano
	BROGGI LAURA



	Ergonomia
	BROGGI LAURA



	Progetto 112
	BANDERA



	Progetto  ed. motoria CONI


	ZAFFARONI


	RAVAZZANI

	Teatro lingua inglese
	//


	RAVAZZANI



	Iniziative di beneficenza


	BANDERA


	//

	Ecologia:

- raccolta differenziata

- progetto FILOMONDO

- collab. Legambiente

- progetto Leonardo

	OLEOTTI

LAMON
	

	Progetto sicurezza/legalità
	BANDERA

	Laboratorio musicale
	DIANI ( classi 2^ - 3^ )
SPRIO ( classi 1^ - 4^ )

	ALDIZIO

	Progetto ARCA
	ANFUSO
	CARNEVALE



	Educ. Affettività
	ZAFFARONI
	

	Frutta nelle scuole
	DIANI
	PANTEGHINI

	Educazione stradale
	BANDERA




REFERENTI  PROGETTI

Scuola dell’infanzia- A.s. 2011/2012

	PROGETTO 
	REFERENTE

	Educazione alla lettura

Prestito libri
	COMPAGNONI



	Continuità
	LONGO

                                   FERRARIO

	Danza e movimento
	GRANELLI

	Esplorazioni ambientali
	SASSI

                                        BARONI

	Organizzazione feste scolastiche
	SASSI

CALASSO

	Progetto “Il viaggio della vita”
	ESPOSITO

BARONI

	Inglese
	LONGO

SASSI

	Progetto accoglienza
	LONGO

FERRARIO

	Laboratorio teatrale


	GRANELLI

	Organizzazione spettacoli teatrali a scuola


	IUDICA

	Progetti un rete con Associazioni del territorio


	BARONI


La progettualità
a) Linee progettuali
Avvalendosi delle modalità organizzative di cui sopra, il Collegio docenti propone  anche per  l’a.s. 2011/2012 una serie di attività che costituiscono forme di integrazione e di arricchimento dei curricoli, nelle cui connotazioni si possono individuare alcuni caratteri preminenti, così identificabili:

1. integrazione e arricchimento dei curricoli relativi a singole discipline;

2. integrazione delle competenze, con elaborazione di progetti in grado di coniugare il versante socio-affettivo con il versante cognitivo, anche attraverso la realizzazione di percorsi interdisciplinari;

3. individualizzazione dei percorsi formativi, sia ai fini del recupero / consolidamento / potenziamento relativo alle abilità di base, sia attraverso l’offerta di percorsi formativi diversificati;

4. integrazione scuola-territorio, da un lato mediante l’utilizzazione di qualificate risorse culturali del contesto ambientale e, dall’altro lato, mediante la realizzazione di iniziative con le quali la scuola si rende significativamente presente sul territorio;

5. apertura ai valori universalmente riconosciuti, quali: la solidarietà, il rispetto di sé e degli altri, il senso civico.

Per la descrizione analitica dei medesimi si fa riferimento alle schede di progetto acquisite agli atti della scuola.

Nella strutturazione del Piano dell’Offerta Formativa, si è voluto sottolineare il senso di un percorso educativo che inizia con la scuola dell’infanzia e si sviluppa attraverso la scuola primaria e la scuola secondaria.

In particolare sono stati messi in risalto gli elementi che meglio si prestano ad evidenziare una continuità all’interno del percorso sopra indicato e a definire un’immagine unitaria della nostra Direzione Didattica, collocandola in un rapporto di proficua interazione con il territorio.
b)
Finanziamenti

Per il finanziamento delle attività progettate, mancando quasi del tutto le entrate ordinarie dello Stato si utilizzeranno i fondi erogati dal Comune in base al “Patto per la scuola” stipulato con la Direzione didattica.

Per alcune attività si utilizzeranno anche i contributi delle famiglie. In ogni caso, nessun alunno viene escluso dalla partecipazione per motivi economici.
c)
Risorse 

Per la realizzazione dei progetti in questione, si utilizzeranno risorse interne (ore di compresenza; ore aggiuntive di insegnamento, retribuite con il fondo di istituto;  ore aggiuntive funzionali all’insegnamento, retribuite con il fondo di Istituto; attività di alfabetizzazione e di facilitazione linguistica retribuite con i fondi per le aree a forte processo immigratorio; interventi di esperti esterni, su progetti specifici; docenti incaricati di funzioni strumentali al Piano dell’Offerta Formativa).

Opereranno inoltre le Commissioni di lavoro. 

La scuola ha in atto forme di collaborazione anche con l’Istituto Comprensivo “Galileo Galilei”, con i Comuni limitrofi e con l’A.S.L. territoriale (vedasi il progetto pluriennale “La scuola che promuove salute”).

Nell’ambito del piano per il diritto allo studio, il Comune garantisce i seguenti servizi: 

· Mensa scolastica

· Trasporto 

· Assistenza educativa (gestita dal settore Servizi Sociali)

· Fornitura gratuita dei libri di testo.

Inoltre il Comune di Tradate anche per l’a.s. 2010/2011 si è impegnato a stipulare un “Patto per la scuola” il quale garantisce l’erogazione di fondi per l’attuazione di servizi e progetti finalizzati a qualificare l’offerta formativa.

Le Associazioni che cooperano con la scuola sono:
· Oratori del territorio

· Centro di aggregazione “La casa del grano”

· Associazione “L’Aquilone”

· Associazione Petali dal mondo

· Associazione “Arca”

· Associazione “Baobab”

· Comitato Genitori “INSIEME PER LA SCUOLA”

· Lyons Club

· ROTARY CLUB

· Legambiente

· Associazioni sportive
Molto proficui e parimenti apprezzati sono gli interventi che alcuni genitori , a titolo gratuito, attuano nelle varie classi, in ragione delle loro competenze specifiche.

Attività di formazione

Il personale docente e non docente è impegnato nell’aggiornamento su temi significativi per un arricchimento della propria professionalità.

In particolare, per il corrente anno scolastico si prevedono:
1) corsi per l’acquisizione delle nuove strumentalità operative informatizzate (personale di Segreteria)e per l’apprendimento delle nuove norme in ambito amministrativo – contabile;

2) corso di formazione per i docenti curricolari che dovranno nei prossimi anni insegnare la lingua inglese nelle rispettive classi;

3) corso di aggiornamento obbligatorio per i docenti che insegnano la religione cattolica;

4) corsi di formazione sulle problematiche relative alla disabilità e di DSA,coordinati dal CTRH di Vedano Olona;

5) corso per l’uso di Lavagne Interattive Multimediali (LIM);

6) incontri sulla formazione interculturale (in collaborazione con il gruppo PAISS);
7) corso per gli addetti al Primo soccorso, alla Prevenzione incendi, al Servizio di prevenzione e protezione.
Altri corsi di aggiornamento potranno essere frequentati dai docenti per scelta individuale nell’ambito delle iniziative organizzate dal M.I.U.R., anche attraverso le sue articolazioni territoriali, ovvero da enti accreditati o autorizzati.

I docenti sono inoltre impegnati in attività di autoaggiornamento.

I docenti incaricati di svolgere funzioni strumentali partecipano agli incontri di formazione predisposti dall’Amministrazione , direttamente o su mandato della medesima, concernenti gli ambiti di rispettivo interesse.

La dirigente scolastica segue specifiche iniziative di formazione /aggiornamento.

Tirocinio e “stages” formativi

Le scuole del Circolo accolgono studenti e studentesse che frequentano la facoltà di Scienze della Formazione, in base alle Convenzioni stipulate con le Università interessate.

Accolgono inoltre studenti e studentesse di scuola secondaria superiore che intendono svolgere “stages” formativi, previa convenzione con gli Istituti interessati o nell’ambito del progetto provinciale di Volontariato studentesco.

La direzione didattica può accogliere anche persone che usufruiscono di “borse lavoro”, in convenzione con gli enti preposti agli inserimenti protetti, compatibilmente con le opportunità logistiche e operative di cui la scuola dispone.
Autoanalisi e monitoraggio
La valutazione della propria progettualità formativa è il mezzo con il quale la singola scuola assume le proprie responsabilità e rende conto del proprio lavoro e dei suoi esiti. Il momento autovalutativo diventa quindi la base di revisione delle proprie scelte.

Per la valutazione dei progetti e del POF si utilizzeranno i seguenti strumenti:

· Questionari di rilevazione: 
· per i genitori in uscita dalla scuola dell’infanzia e dalla classe terza della scuola primaria; 
· per gli alunni della classe quinta.
· Monitoraggio
· Incontri periodici delle commissioni.
· Consigli di interclasse, di intersezione e collegi docenti.
Nel corrente anno scolastico, il Gruppo di Lavoro per l’ Handicap, che opera a livello di circolo ed è composto da docenti e genitori , intende avviare un percorso di riflessione sulle modalità di attuazione del Progetto di Circolo per l’ integrazione degli alunni con disabilità, al fine di contribuire al processo di miglioramento continuo dell’istruzione scolastica. 
A tal fine, il GLH elaborerà strumenti conoscitivi ( es. questionari), da proporre ai genitori  direttamente interessati, ma anche agli altri, per rendere più incisivo l’impegno della scuola nell’autovalutazione e nello automiglioramento, orientato allo sviluppo di  didattiche inclusive, centrate sull’ apprendimento partecipativo di tutti gli alunni.
PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA

a.s. 2011/2012

Aspetti educativi

Il Piano dell’Offerta Formativa ruota attorno a 5 fondamentali obiettivi coerenti con le linee portanti delle INDICAZIONI per il curricolo adottate in via sperimentale dall’anno scolastico 2007/2008.

Le competenze da sviluppare sono organizzate attorno ai seguenti traguardi formativi:
1. imparare a imparare

2. acquisire gli strumenti della comunicazione

3. sviluppare il senso civico e la solidarietà

4. prendersi cura di sé e del territorio in cui si vive

5. esprimere la bellezza.

Tutti i progetti sono attuati nel pieno rispetto della dignità della persona che cresce e con la collegialità dei docenti.

Molti progetti sono finanziati dal Comune di Tradate altri da Provincia – ASL – Distretto.

1-IMPARARE A  IMPARARE.

Il valore della conoscenza è fondamentale per i piccoli e i grandi cittadini. 

I programmi di studio adottati dalla Direzione Didattica fanno riferimento a quelli ministeriali (INDICAZIONI NAZIONALI) e vengono elaborati dai docenti secondo le Unità di Apprendimento nelle quali si articola il Progetto Formativo della classe
	
	Scuola dell’infanzia
	Scuola primaria 

	Riferimenti normativi programmatici
	· Obiettivi di Apprendimento (O.A.) organizzati secondo gli orientamenti e le INDICAZIONI per il curricolo (2007), integrate con la L. 169/2008 (Cittadinanza e Costituzione) e con il D.P.R. 11 febbraio 2010 (Traguardi per l’I.R.C.).

   Si utilizza come riferimento il 

   Curricolo  elaborato dal Tavolo

   Provinciale dell’ASVA.


	· Obiettivi di Apprendimento (O.A.) organizzati secondo gli orientamenti e le INDICAZIONI per il curricolo (2007), il D.P.R. 11 febbraio 2010(Religione cattolica) e la L. n° 169/2008 (Cittadinanza e Costituzione).

· Corsi di alfabetizzazione per alunni di lingua nativa non italiana.
· Interventi di facilitazione linguistica.

· Interventi individualizzati di recupero. 

· Laboratori di studio e di ricerca proposti nell’ambito delle Attività Opzionali Facoltative  per gli alunni che hanno scelto il tempo scuola di 30 ore.



2-ACQUISIRE GLI STRUMENTI DELLA COMUNICAZIONE.

Nella società del  “villaggio  globale”  esistono nuovi alfabeti dai quali non possiamo più prescindere se vogliamo interagire con tutti i soggetti sociali e controllare i nostri destini.
	
	Scuola dell’infanzia
	Scuola primaria 

	a) Apprendimento di una nuova lingua
	· Attività propedeutiche all’insegnamento della lingua inglese per i bambini di cinque anni con docenti interni.

	· Insegnamento della lingua inglese in tutte le classi a partire dalle prime. 

· Spettacolo teatrale in lingua inglese 
       ( Rosmini) .



	
	
	· Insegnamento di elementi di Informatica nell’ambito della Tecnologia e, più in generale, come strumento transdisciplinare usufruendo del laboratorio di informatica.

· Corsi di informatica per docenti per incrementare il livello di conoscenza e competenza informatiche.

· Sperimentazione della LIM.



3- SVILUPPARE IL SENSO CIVICO E LA SOLIDARIETà.

La nostra quotidianità ci espone progressivamente al contatto con l’altro e con il nuovo.

E’ dovere di ognuno di noi educarsi al rispetto delle persone e delle regole della convivenza civile.
	
	Scuola dell’infanzia
	Scuola primaria

	a) Accoglienza
	· Incontro preliminare con i genitori dei bambini iscritti: settembre 2011.

· Inserimento graduale (primi dieci giorni di scuola, con orario ridotto). 

Primo giorno: frequenza per i bambini al secondo e terzo anno.

· Progetto accoglienza 

      (1° bimestre).

· Progetto continuità (con scuola primaria).

· Serata di presentazione della scuola alle famiglie in vista delle iscrizioni.

· Progetto accoglienza per alunni extracomunitari anche in collaborazione con il servizio di mediazione linguistica.

· Progetto accoglienza ed attività di integrazione con e per alunni diversamente abili.
	· Incontri dei docenti con i genitori delle classi prime: settembre 2011.

· Progetto accoglienza (primo periodo di scuola).

· Incontro di presentazione della scuola alle famiglie.

· Open day per l’accoglienza alla scuola primaria. 

· Progetto continuità (con la scuola dell’infanzia e la scuola secondaria di 1° grado).

· Progetto accoglienza per alunni extracomunitari, anche in collaborazione con il servizio di mediazione linguistica e culturale del Distretto di Tradate.

· Laboratorio per il supporto di alunni in situazione di bisogno, anche in collaborazione con gli educatori comunali o con Associazioni di volontariato. 


	b)Cittadinanza e Costituzione
	· Le regole del rispetto per l’ambiente scuola.

· Educazione alla multietnicità 

· Progetti in attività alternative

· Educazione alla fruizione corretta e responsabile delle strutture pubbliche.

· Avvio all’Educazione stradale con la possibile collaborazione di enti o associazioni del territorio.

· Progetto “Il viaggio della vita” in collaborazione con la RSA
“ LA PINETA”

· Partecipazione all’ iniziativa promossa dall’ ARCA sul tema dei diritti di ogni persona .


	· Elementi di base per la conoscenza delle regole di cittadinanza, come appartenenza ad una specifica realtà storica, geografica, politica e amministrativa (vedasi curricolo).

· Educazione stradale classi 3^ e 4^ Battisti, 4^ Rosmini (curricolare, con possibili approfondimenti nelle AOF, anche in collaborazione con la Polizia Municipale).

· Le regole del rispetto per l’ambiente scuola.

· Progetto Pedibus.

· Educazione alla fruizione corretta e responsabile delle strutture pubbliche.

· Educazione alla legalità anche in collaborazione con Carabinieri e Polizia municipale (classi quarte).
· Partecipazione all’ iniziativa promossa dall’ ARCA sul tema dei diritti di ogni persona.



	c) Educazione alla solidarietà
	· Momenti di festa con le famiglie (castagnata, festa dei nonni, Natale, fine anno scolastico).

· Sensibilizzazione degli alunni e delle famiglie per la partecipazione ad iniziative di raccolta  di generi vari.

· Eventuale adesione ad iniziative di sostegno comunitario (Raccolta tappi in plastica per progetto “Filomondo”).

	· Adesioni ad attività a favore di enti umanitari: mostra mercato – natalizia (classi plesso “Battisti”).

· Incontri con anziani delle case di riposo della città.

·  Raccolta tappi in plastica per progetto “Filomondo”.




   4- PRENDERSI CURA DI SE’ E DEL TERRITORIO IN CUI SI VIVE.

    L’acquisizione di stili di vita armonici è una sfida che dobbiamo assumerci non soltanto per migliorare la
    qualità della nostra esistenza, ma anche per garantirla. 

	
	Scuola dell’infanzia
	Scuola primaria 

	a)Educazione motoria
	Il corpo in movimento:

· Attività ludico-motorie.

· Progetto” Danziamo con le Emozioni” con esperto esterno.

· Saggio dimostrativo di fine anno.
	corpo , movimento e sport:
· Progetto “Sentiamoci” classi prime,  seconde e terze (in collaborazione col CONI e con l’Assessorato allo Sport).

· Giornata sportiva conclusiva.

· Progetto “Sport si può” per alunni diversamente abili in collaborazione con POLHA di Varese.

· Eventuali attività di giocosport, offerte gratuitamente da Associazioni del territorio.

	 b) Educazione al vivere bene e alla salute
	· Attività di formazione sul tema della sicurezza e della prevenzione agli infortuni.

· Progetto sicurezza a scuola ed esercitazioni di evacuazione: il “Sicuriccio”.

· Progetto “star bene”:

· Norme igienico sanitarie.

· Educazione alla salute:

      progetto Stili di vita nella scuola:Educazione alimentare
	· Attività di formazione sul tema della sicurezza e della prevenzione agli  infortuni.

· Progetto sicurezza a scuola ed esercitazioni di evacuazione.

· Progetto “star bene”:

· norme igienico sanitarie

· progetto Stili di vita nella scuola: Educazione alimentare
· progetto Frutta nelle scuole (plesso Rosmini).
· Progetto “Dentro di noi” (classi 1^ - 2^).
· Progetto “ Educazione Affettività” (classi 5^ Battisti).
· Ospedale amico: classi  4^ e 5^ .
· Progetto “112” – classi  5^. 

· Supporto “ad personam” per alunni con particolari necessità educative in collaborazione coi Servizi Sociali del territorio.

·  Interventi di istruzione a domicilio.

· Igiene Dentale con esperti esterni, in collaborazione con Centro “ Salute e sorrisi” ( classe 2^).
· Progetto di educazione Ergonomica, con esperti della Fondazione don Gnocchi di Malnate ( classi 1^)

· Progetto “ La salute di mano in mano” in collaborazione con i medici U.O. di Pediatria dell’ Ospedale di Tradate ( tutte le classi)

· Progetto” A piccoli passi” con esperti esterni (classi 5^) : progetto distrettuale di prevenzione del disagio




	
	Progetto Psicopedagogista 


	Progetto Psicopedagogista

	
	· Presa in carico di situazioni di bambini con disagio.

· Progettazione di percorsi educativi individualizzati.

· Rapporti con altri Enti del territorio che si occupano dell’area “disagio e prevenzione”.
· Partecipazione al Tavolo di lavoro sulla continuità educativo – didattica.

	· Osservazione alunni classi prime e monitoraggio del percorso scolastico.

· Progettazione di percorsi educativi individualizzati.

· Rapporti con altri Enti del territorio che si occupano dell’area “disagio e prevenzione”. 
· Partecipazione al Tavolo di lavoro sulla continuità educativo – didattica.


	c) Educazione ambientale e scientifica
	· Esplorazione ambientale (uscite brevi sul territorio).

· Educazione al rispetto ed all’utilizzo corretto delle risorse ambientali (acqua).

· Educazione alla raccolta differenziata.

· Raccolta differenziata (alluminio, carta, plastica).

· Regole per il rispetto dell’ambiente


	· Attività di esplorazione ambientale anche in collaborazione con Enti e Associazioni del territorio (Parco Pineta )

· Progetto Legambiente.

· Educazione alla raccolta differenziata.

· Raccolta differenziata (alluminio, carta, plastica).

· Educazione al risparmio energetico


5- ESPRIMERE LA BELLEZZA

    Alle radici della nostra civiltà i filosofi ritenevano che il bello fosse buono. Percepire, sentire ed         esprimere la bellezza non può non farci diventare migliori.
	
	Scuola dell’infanzia
	Scuola primaria 

	a)Educazione alla lettura
	· Letture e racconti in biblioteca e in classe e in sezione.

· Interventi di animazione alla lettura, anche con interventi di esperti esterni, in collaborazione con la Biblioteca Comunale.

· Prestito libri con gestione interna.


	· Attività di animazione alla lettura.

· Prestito libri.

· Utilizzo della biblioteca per eventuali attività inerenti alle A.O.F.



	b)Teatro/cinema
	· Fruizione di spettacoli teatrali:

   “ Vola Pinocchio” 6/ 12 /11

    spettacolo con contributo genitori

· Eventuali spettacoli offerti dal Comune.
· Eventuale spettacolo teatrale dei genitori.

· Documentazione fotografica          dell’attività didattica.
· Laboratorio teatrale con esperto    esterno.
	· Laboratori espressivi con docenti  interni: spettacoli natalizi e di fine anno scolastico.
· Eventuale partecipazione a spettacoli teatrali .




	c) Musica
	· Laboratorio “Fare musica” con docenti interni.


	· Laboratorio musicale con esperto    esterno (classi 1^ - 2^ - 3^ - 4^  “Battisti”).
· Laboratorio  musicale  con esperti esterni ( tutte le classi   Rosmini).


	d)Educazione artistica
	· Attività di pittura e manipolazione con laboratori.


	· Laboratori espressivi e pratico-operativi (AOF). 




Viaggi e visite d’istruzione
I viaggi e le visite d’istruzione si configurano come attività didattiche, facenti parte integrante della programmazione e del percorso educativo dell’alunno.

Le finalità sono:

· favorire la conoscenza del territorio dal punto di vista culturale, sociale ed economico; 

· potenziare il clima relazionale tra alunni e docenti; 

· stimolare la crescita personale dei partecipanti attraverso l’ampliamento degli orizzonti culturali.

Le mete e gli itinerari delle visite e dei viaggi sono indicate nel piano annuale approvato dal Consiglio di Circolo.


Visite guidate – A. s. 2011/20112
	
	Classi
	Periodo
	Mezzo di trasporto
	Itinerario

	“G. Rodari”
	Tutte le sezioni
	Periodi vari
	Senza mezzi di trasporto o con autobus gratuito

(Comune)
	-Escursioni sul territorio comunale, in riferimento ai progetti educativi attivati

-Eventuali escursioni in località limitrofe



	Tutti i plessi
	 Classi  varie
	Periodi vari
	Senza mezzi di trasporto  o con autobus gratuito (Comune)
	-Escursioni sul territorio, in riferimento ai progetti educativi  e didattici attivati;

-accesso a strutture esterne (per spettacoli teatrali, mostre, manifestazioni sportive, saggi, previsti nell’ambito del P.O.F.);

- uscite occasionali, definite in rapporto alla progettazione in itinere.


	Progetto “Sport si può”  

(Nuoto per disabili)
	Singoli alunni 
( classi varie “Battisti” e “Rosmini” )
	Dicembre - gennaio

Da gennaio a maggio (un giorno alla settimana)
	Treno 

Autobus gratuito
(Comune) 
	Varese per visite mediche di idoneità
Piscina di Tradate

	Progetto 

“Ospedale Amico”
	Alunni delle classi quarte e quinte
	Da febbraio a maggio (martedì pomeriggio)
	=====
	Ospedale di Tradate, come da specifico progetto.




	
	Classi
	Periodo
	Mezzo di trasporto
	Itinerario

	Plesso “Battisti”
	prime
	Maggio 2012
	Autobus
(giornata intera)
	Omegna – Parco della fantasia 
                “G. Rodari”


	
	seconde
	Marzo – maggio 2012

	Autobus/ Treno

(mezza  giornata)
	Venegono Inferiore – Museo di
                  storia naturale


	
	terze
( con classe terza unica “Rosmini”)

terze

( con classe terza unica “Rosmini”)


	Gennaio/febbraio 2012

Febbraio 2012
	Treno
(mezza  giornata)

Autobus

(mezza  giornata)
	Malnate – Museo   “Realini”

Castigliane Olona


	
	quarte 

( con classe quarta unica “Rosmini”)


	Maggio  2012
	Autobus

(giornata intera)
	Torino -  Museo Egizio e centro
              storico – Salesiani 

	
	quinte
	Aprile 2012
	Autobus

(giornata intera)
	Aosta - Fénis

	Plesso “Rosmini”
	prime

	Aprile – maggio 2012

	Autobus

(giornata intera)
	Omegna – Parco della fantasia 

                “G. Rodari”

	
	seconde
	Aprile – maggio 2012

	Autobus

(giornata intera)
	Oasi  di S. Alessio  (PV)

	
	terza unica
	Con le classi  terze   del plesso “Battisti”
                                                           

	
	quarta unica
	Con le classi quarte del plesso “Battisti”


	
	 quinte
	maggio
	Autobus

(giornata intera)
	Abbazia di Chiaravalle


I nostri progetti in  sintesi


Scuola dell’infanzia



Scuola Primaria


Aspetti  organizzativo-didattici

Calendario scolastico
· Termine lezione nelle scuole primarie: venerdì 8 giugno 2012
· Termine attività educative nelle scuole dell’infanzia: venerdì 29 giugno 2012
· Non si effettueranno lezioni nei seguenti giorni o periodi:

· tutti i sabati e le domeniche

· lunedì 31 ottobre e martedì 1 novembre 2011 (Festa di Tutti i Santi)
· giovedì 08 dicembre 2011 (Immacolata Concezione)

· da venerdì 23 dicembre 2011 a domenica 08 gennaio 2012 ( vacanze natalizie)

· venerdì 24 febbraio 2012 (Carnevale)

· da giovedì 5 aprile 2012 a martedì 10 aprile 2012 (vacanze pasquali)

· mercoledì 25 aprile 2012 (anniversario della Liberazione) 

· da lunedì 30 aprile a martedì 1 maggio 2012 (Festa dei lavoratori)

· Eventuali ulteriori sospensioni delle lezioni, dovute a cause di forza maggiore, saranno tempestivamente comunicate.

· L’ultimo giorno di attività della scuola dell’infanzia (30 giugno 2012) l’orario sarà: 7.45 – 12.45
Orario delle lezioni

a) Scuola dell’Infanzia

La scuola dell’infanzia mantiene l’orario preesistente di 40 ore settimanali distribuiti in cinque giorni:

· Ingresso dalle ore 7,45 alle ore 9,00.

· Uscita dalle 15,30 alle 15,45

· Uscita intermedia dalle 12,45 alle 13,00. 

b) Scuola Primaria

In attuazione del D. Lgs 59/2004, per le classi della scuola primaria dalla quarta alla quinta l’orario settimanale delle lezioni prevede una quota obbligatoria (27 ore) e una quota facoltativa (3 ore) per le attività opzionali.

Per le classi prime, dall’A.s. 2009/10, i genitori hanno scelto il modello orario fra i quattro modelli possibili in base al nuovo ordinamento ( 24 – 27 – 30 – 40 ore). 

Secondo le preferenze espresse, è stato attivato per tutte le classi il modello a 27 ore, dando comunque la possibilità di effettuare le 30 ore a chi le aveva richieste, utilizzando la disponibilità di organico e costituendo gruppi per classi parallele.

Plesso Battisti e Rosmini

Tutte le classi adottano l’orario a “settimana corta”.

Da lunedì a venerdì dalle 8.00 alle 13.00.

Lunedì dalle 14.15 alle 17.15 (modello a 30 ore settimanali).

Giovedì dalle 14.15 alle 16.15 ( rientro obbligatorio per tutti).

Le attività per i gruppi che svolgono l’orario a 30 ore ( rientro del lunedì pomeriggio) consistono in :
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laboratori  in ambito linguistico – espressivo
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laboratori in ambito pratico – operativo
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laboratorio di studio e ricerca

PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA della SCUOLA OSPEDALIERA
presso PRESIDIO OSPEDALIERO “Galmarini”

Unità Operativa di PEDIATRIA

piazza A.Zanaboni TRADATE

Docente responsabile: Rappo M. Denise

Anno Scolastico 2011/2012

Il Piano dell’Offerta formativa relativa alla Scuola Ospedaliera si articola nelle seguenti parti: finalità generali, orario settimanale, organizzazione giornaliera delle attività, accoglienza, comunicazione, contatti con le scuole di provenienza, utilizzo delle nuove tecnologie, valutazione, programmazione annuale, progetto “Ospedale Amico” e  insegnamento della Religione Cattolica. 

La docente della Scuola Ospedaliera è abilitata per l’insegnamento nella Scuola Primaria.

Le attività educative e didattiche saranno proposte, in particolare, ai bambini frequentanti la Scuola Primaria, ma potranno avvalersi del servizio anche i ricoverati che frequentano la Scuola Secondaria di Primo Grado. I ragazzi che frequentano la Scuola Secondaria di Secondo Grado, potranno iscriversi alla Scuola Ospedaliera e collaboreranno con l’insegnante per la realizzazione delle attività educative e didattiche rivolte ai più piccoli.

FINALITA’ GENERALI

· Garantire il diritto allo studio.

· Contribuire alla guarigione del bambino ospedalizzato realizzando situazioni di normalità.

· Garantire la continuità del processo educativo e didattico.

· Diminuire l’ansia determinata dall’ospedalizzazione.

· Favorire l’adattamento del bambino al nuovo ambiente.

· Consolidare la socializzazione creando occasioni di amicizia tra i bambini ricoverati.

ORARIO SETTIMANALE ED ORGANIZZAZIONE GIORNALIERA delle ATTIVITA’

Orario settimanale

Lunedì


dalle 8.45 alle 13.00

Martedì

            dalle 8.45 alle 12.45

dalle 14.00 alle 17.00

Mercoledì

dalle 8.45 alle 13.00

Giovedì

dalle 8.45 alle 13.00



Venerdì

dalle 8.45 alle 13.00

Totale ore 24

Le due ore di programmazione didattica previste con cadenza settimanale in aggiunta alle 22 ore di insegnamento sono considerate all’interno della giornata lavorativa perché le attività sono individualizzate, il numero degli alunni è variabile e l’orario delle attività è flessibile per consentire ai bambini ricoverati di seguire le terapie ed effettuare le visite prescritte.

Organizzazione giornaliera

· Ore 8.45 inizio delle attività dell’insegnante.

· Visita dei pazienti nelle camere, ove l’accesso è consentito, e proposta delle attività del giorno.

· Conoscenza dei nuovi ricoverati e consegna della brochure informativa e del modulo di iscrizione alle attività della scuola.

· Programmazione dell’attività didattica giornaliera.

· In seguito inizio delle attività nell’aula della Scuola Ospedaliera (esercizi assegnati dalle insegnanti di classe – esercizi di rinforzo delle conoscenze acquisite – attività relative alla presenza in ospedale).

· Il pranzo è servito intorno alle ore 12; l’insegnante utilizzerà il tempo del pranzo per contattare le scuole di appartenenza dei bambini ricoverati, per stilare le relazioni di dimissione, per preparare semplici attività didattiche da eseguire nel pomeriggio in autonomia e/o con la collaborazione dei genitori compatibilmente con le condizioni di salute, le terapie e i momenti di riposo, di svago e di gioco e le attività ludico/creative della sala giochi (pet terapy – clown – musicoterapia e laboratori di attività manuali).

· Ore 13: termine dell’attività dell’insegnante (il martedì ore 12.45).

Attività in collaborazione con la responsabile della sala giochi, e le signore volontarie del “Comitato Tutela del Bambino in Ospedale”:

· DRAMMATIZZAZIONE DELLA FIABA: il martedì pomeriggio i bambini assisteranno alla rappresentazione di una fiaba  recitata da alcuni  bambini degenti. La prima parte del pomeriggio sarà, invece dedicata al progetto “Racconto il mio ricovero” e al progetto “Dentro di noi”. Tali progetti verranno sospesi nelle date del progetto Ospedale Amico” (secondo quadrimestre).

· Attività di EDUCAZIONE ALIMENTARE/CUCINA: occasionalmente si preparerà la pizza utilizzando la cucina del reparto. Saranno coinvolti in quest’attività i ragazzi della Scuola Primaria e Secondaria. Durante lo svolgimento dell’attività si riprenderanno i principi fondamentali per una sana e corretta alimentazione (Progetto ASL/USP di Varese “Corretti stili di vita – alimentazione”).

ACCOGLIENZA 

L’insegnante si presenta personalmente ai genitori e ai bambini visitando i pazienti ricoverati nelle camere ove l’accesso è consentito.

Compatibilmente con lo stato di salute e le terapie in corso, l’insegnante propone le attività e illustra l’organizzazione giornaliera consegnando una brochure destinata ai bambini e ai genitori.

I dati degli alunni iscritti sono inseriti giornalmente nel registro personale.

Al momento delle dimissioni l’insegnante consegna un attestato di frequenza alle lezioni presso la scuola ospedaliera da recapitare alle insegnanti di classe. 
COMUNICAZIONE

L’insegnante della sezione ospedaliera deve gestire numerose e complesse dinamiche relazionali. 

In particolare:

· Con i bambini ammalati.

· Con i famigliari degli alunni, che, comprensibilmente, vivono un momento di preoccupazione e di ansia.

· Con le insegnanti della scuola di provenienza.

· Con il personale medico ed infermieristico.

· Con la responsabile della sala giochi e con le signore volontarie del “Comitato Tutela del Bambino” che gestiscono le attività ludico/creative della Sala Giochi.

Ogni giorno vi sono occasioni e momenti di comunicazione che, visto il delicato ruolo dell’insegnante, devono essere cercati e vissuti con professionalità, controllo emotivo, capacità di adattamento e discrezione.

CONTATTI CON LE SCUOLE DI PROVENIENZA 

L’insegnante contatterà telefonicamente le scuole di provenienza solo dopo aver ricevuto il consenso scritto dei genitori (parte terza del modulo di iscrizione alla scuola ospedaliera) e, nel rispetto della privacy dell’alunno, non saranno comunicate notizie relative allo stato di salute del bambino degente.

L’insegnante compilerà il report (vedere Allegati: “Report scuole di provenienza”) del colloquio effettuato con le insegnanti di classe e lo allegherà al registro personale. 

Le scuole di provenienza saranno contattate nei seguenti casi:

· Degenza prolungata

· Lontananza luogo di residenza/scuola/ospedale

· Richiesta esplicita dei genitori

· Casi particolari:

· Alunni diversamente abili seguiti dall’insegnante di sostegno

· Alunni con problemi riguardanti la sfera emozionale/comportamentale

· Alunni con disturbi specifici d’apprendimento

Le informazioni ricevute dalle scuole potranno essere comunicate al personale medico dell’U.O. Pediatria in seguito a richiesta specifica dell’equipe, oppure quando le osservazioni delle insegnanti potrebbero essere significative ed utili al personale medico.  

UTILIZZO DELLE NUOVE TECNOLOGIE

Le nuove tecnologie costituiscono un sostegno  per la didattica della sezione ospedaliera in quanto possono agevolare le attività didattiche del bambino ammalato e  motivare l’alunno con metodi di studio più coinvolgenti.

L’aula della sezione ospedaliera dell’U.O. di Pediatria – Ospedale di Tradate non è attualmente collegata ad Internet.

VALUTAZIONE

Le attività didattiche nella Scuola Ospedaliera sono individualizzate od organizzate per piccoli gruppi di alunni e sono adeguate allo stato di salute dei ricoverati ed alle cure mediche che sono effettuate.

Per i motivi sopra elencati non si prevedono momenti di verifica strutturata, quindi non è possibile esprimere, al termine della degenza, una valutazione formale secondo i criteri applicati alle classi ordinarie.

Al termine delle attività didattiche proposte giornalmente si favorirà l’espressione di un’autovalutazione utilizzando simboli molto semplici. (Vedere gli Allegati: “Valutazione” e “Indicazioni per la compilazione dell’Attestato di Frequenza”). 

L’insegnante della Scuola Ospedaliera resta a disposizione delle insegnanti della scuola di appartenenza dell’alunno ricoverato qualora siano richieste valutazioni più specifiche.

In tal caso la scuola dovrà fare richiesta scritta tramite lettera inviata alla Direzione Didattica “Tradate – Ceppine” entro cinque giorni dalla data di dimissione dell’alunno.

La copia della valutazione richiesta sarà inserita nel registro personale dell’insegnante della Scuola Ospedaliera.

OPERAZIONI DI SCRUTINIO

“Per gli alunni che abbiano frequentato per periodi temporalmente rilevanti la scuola ospedaliera, l’insegnante che li ha seguiti trasmette alla scuola di appartenenza dell’alunno gli opportuni elementi ai fini della valutazione periodica e finale. Qualora la frequenza della scuola ospedaliera abbia avuto durata prevalente, il docente della sezione ospedaliera effettua lo scrutinio, acquisendo gli elementi di valutazione eventualmente elaborati dai docenti di classe.”

 - Atto di indirizzo ai fini dell’espletamento delle operazioni di scrutinio/Direzione Didattica “Tradate-Ceppine”. 

VALUTAZIONE DELLE ATTIVITA’ DELLA SCUOLA OSPEDALIERA

L’insegnante, al termine della degenza dei bambini iscritti alle attività, propone ai genitori un semplice questionario riguardante l’organizzazione e l’utilità della “Scuola in ospedale” (Vedere Allegati “La scuola in ospedale”).

 Il questionario è anonimo, ha scopo statistico e ha come obiettivo il miglioramento della qualità del servizio. 

L’insegnante, al termine dell’anno scolastico, elaborerà i dati e gli eventuali suggerimenti emersi dai questionari e li presenterà alla Dirigente Scolastica. 

PROGRAMMAZIONE ANNUALE

Il primo obiettivo della scuola ospedaliera è favorire il recupero dei contenuti svolti dalla classe di appartenenza dell’alunno ricoverato: l’insegnante chiederà ai genitori di acquisire, tramite i compagni, i lavori eseguiti dalla classe, oppure contatterà le insegnanti secondo le modalità previste (vedere sezione POF/Contatti con le scuole di provenienza).

Progetti
· Progetto “Racconto il mio ricovero”:  produzione di disegni riguardanti l’esperienza del ricovero ed in particolare riguardanti i seguenti quesiti:

· Perché sono qui? 

· Che cosa mi fa più paura?

· Che cosa mi piace di più?

· Che cosa cambierei?

Per la realizzazione di questo laboratorio si fa riferimento ai seguenti obiettivi:

	Obiettivi specifici di apprendimento


	Obiettivi formativi
	Unità di apprendimento

	Comprendere che l’uomo si deve confrontare con i limiti della salute ed elaborarli integrandoli nella propria personalità.

Elaborare tecniche di osservazione e di ascolto del proprio corpo per distinguere i momenti di benessere e di malessere.

Verbalizzare gli stati fisici personali (sintomi di benessere/malessere) ed individuare le possibili cause che li hanno determinati.


	Osservare e descrivere la realtà del ricovero ospedaliero e riuscire a vivere più serenamente l’esperienza della degenza.
	Sono in ospedale.

	Realizzare attività di gruppo per favorire la conoscenza e l’incontro con culture ed esperienze diverse.

Attuare comportamenti di autonomia, autocontrollo e fiducia in sé.


	Favorire il senso di appartenenza, la conoscenza reciproca ed un clima positivo all’interno della classe e nei confronti dell’esperienza ospedaliera.
	I miei nuovi amici.


	Interagire, utilizzando buone maniere, con persone conosciute e non, con scopi diversi.

Attivare atteggiamenti di ascolto e conoscenza di sé e di relazione positiva nei confronti degli altri
	Instaurare rapporti di fiducia e acquisire comportamenti cooperativi.
	Le persone che si prendono cura di me: i medici, gli infermieri, le volontarie.


· PROGETTO “DENTRO DI NOI” – Direzione Didattica “Tradate-Ceppine” /Commissione Prevenzione Disagio/ 2009

· PROGETTO “CORRETTI STILI DI VITA – ALIMENTAZIONE” Direzione Didattica “Tradate-Ceppine” /Commissione Salute/ 2010

METODOLOGIA 

· Conversazioni

· Lavori individualizzati

· Lavori di gruppo

· Disegni 

· Utilizzo del computer

· Consultazione della biblioteca della scuola ospedaliera

· Consultazione dei libri portati dagli alunni

· Drammatizzazione 

PROGETTO OSPEDALE AMICO /sintesi

Il Progetto Ospedale Amico coinvolge gli alunni delle classi quarte e quinte della Scuola Primaria della Direzione Didattica “Tradate-Ceppine”. 

I reparti saranno visitati secondo questa suddivisione:

Classi quarte


Centro trasfusionale – Cardiologia – Pediatria

Classi quinte


Radiologia – Neurologia – Sala Operatoria

Articolazione del PROGETTO

Intervento dell’insegnante della Scuola Ospedaliera nelle classi 15 giorni prima della visita in ospedale: presentazione della proposta e consegna dei lavori da realizzare. 

Visita in ospedale

Martedì pomeriggio dalle 14.00 alle 17.00
Visita guidata dei reparti 

Conclusione del Progetto
Una decina di giorni dopo la visita in ospedale, l’insegnante ritorna nelle classi e conclude il progetto con una discussione guidata.

Totale alunni                575


Totale  classi                  28


Totale Docenti               53  di cui 5 a orario parziale





La comunicazione























Nelle assemblee e nei consigli di interclasse e di intersezione vengono illustrati ai genitori:


Il Patto di corresponsabilità educativa.


Il regolamento della scuola.


La programmazione annuale.


L’andamento didattico-disciplinare generale.


Le visite guidate.


Le iniziative culturali e sportive.


Le scelte dei libri di testo.





Le informazioni sull’andamento didattico-educativo dei singoli alunni vengono fornite attraverso:


Diario personale degli alunni.


Scheda di valutazione quadrimestrale.


Scheda di valutazione conclusiva.


Comunicazione personale (colloqui individuali, telefonici o postali)


Le comunicazioni di carattere generale vengono fornite anche attraverso i rappresentanti di classe.





I momenti a disposizione per la comunicazione sono:


Assemblee di classe.


Colloqui individuali


Incontri per la consegna delle schede


Incontri per l’inserimento.





Attività propedeutica all’insegnamento dell’inglese


Progetto accoglienza


Progetto “ Danziamo le Emozioni”


Progetto “Progetto Il viaggio della vita “in collaborazione RSA “ LA PINETA”


Esplorazione ambientale 


Educazione alla lettura (laboratorio – prestito libri)


Spettacoli teatrali “Vola Pinocchio”


 Progetto laboratorio teatrale “ Oplà il teatro bussa alla scuola”


Attività di pittura e manipolazione con laboratori in intersezione











Progetto accoglienza


Educazione stradale


Progetto Pedibus


Progetto Sicurezza  / legalità


Progetto “Dentro di noi”


Progetto “Educazione motoria CONI”


Progetto “Stili di vita nella scuola”


Progetto” Frutta nella scuola”


Progetto “Ospedale amico”


Progetto “112”


Progetto psicopedagogista


Educazione ambientale “Parco Pineta ”


Animazione alla lettura e prestito libri


Laboratori teatrali


Laboratorio musicale


Laboratori espressivi, pratico-operativi


Progetto “ Educazione ergonomica”


Attività per enti umanitari


Progetto “La salute di mano in mano”


Progetto” Educazione all’affettività”


Progetto “Legambiente”


Eventuali progetti di educazione domiciliare


Progetto Leonardo


Progetto “ A piccoli passi”


Educazione alla raccolta differenziata


Progetto “ FILOMONDO”


Educazione al risparmio energetico


Progetto” ARCA”
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